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TOSCANA FINANZA: CDA VARA PIANO DI BUY BACK 
 

� Il piano di riacquisto azioni proprie ha un controv alore complessivo massimo di 1 
milione di euro ovvero per un numero massimo di 3.0 59.447 azioni ordinarie pari al 
10% del Capitale Sociale  

� Il piano prenderà avvio a partire dal 17 luglio pro ssimo 
� Il piano ha il duplice obiettivo di stabilizzare il  corso dei titoli e favorire la 

monetizzazione degli investimenti per i piccoli azi onisti 
 
 
Firenze, 14 luglio 2008 – Il Consiglio di Amministrazione di Toscana Finanza ha oggi deliberato di 
approvare un Piano di Riacquisto azioni proprie (Buyback) sul mercato Expandi per un 
controvalore complessivo massimo pari a 1 milione di euro, e comunque per un numero massimo 
di 3.059.447 azioni ordinarie (del valore nominale di Euro 0,10 ciascuna) pari al 10% del Capitale 
Sociale, così come già deliberato dall’Assemblea dei soci del 16 giugno 2008. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha stabilito i seguenti termini del Piano di Riacquisto: 
 

� Il Piano di Riacquisto inizierà il 17 luglio 2008 e terminerà al raggiungimento del 
controvalore massimo pari a 1 milione di euro e, comunque non oltre la data del 31 marzo 
2009 e nel limite del 10% del Capitale Sociale (pari a n. 3.059.447 azioni del valore 
nominale di Euro 0,10 ciascuna). 

 
� Il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni non potrà essere né superiore né inferiore 

del 5% (cinque per cento) del prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di Borsa 
precedente ogni singola operazione di acquisto, fermo restando che il corrispettivo non 
potrà essere inferiore al valore nominale delle azioni. 
                 

� Il numero di azioni ordinarie massimo acquistabili giornalmente non sarà superiore a 
quanto stabilito dall’art. 5, comma 2 del Regolamento CE n. 2273/2003 del 22.12.2003, pari 
al 25% del totale degli scambi giornalieri, fatta salva la facoltà per il Consiglio di 
Amministrazione di superare detto limite nell’ambito e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
5, comma 3 del regolamento medesimo. 

 
Tale Piano di Riacquisto ha le seguenti finalità: 
 

- intervenire direttamente o tramite intermediari autorizzati per contenere eventuali 
movimenti anomali delle quotazioni del titolo e per regolarizzare l’andamento delle 
negoziazioni e dei corsi legati ad un eccesso di volatilità o di scarsa liquidità degli scambi; 
gli interventi avverranno senza pregiudizio della parità di trattamento degli azionisti; 

 
- offrire agli azionisti uno strumento aggiuntivo di monetizzazione degli investimenti; 

 
Si precisa che le operazioni di acquisto non sono strumentali alla riduzione del capitale sociale 
mediante annullamento delle azioni proprie acquistate, né sono intenzionalmente finalizzate ad 
operazioni di delisting della società.  
 
Nell’ambito del Piano di Riacquisto di azioni proprie Toscana Finanza effettuerà una 
comunicazione periodica al Mercato e alle Autorità competenti secondo le normative vigenti. 
 



 

Toscana Finanza ha incaricato Abaxbank di realizzare il suddetto Piano di Riacquisto nel rispetto 
dei parametri fissati. 
 
Il Consiglio di Amministrazione in merito alla disposizione delle azioni proprie acquistate di volta in 
volta e detenute in portafoglio, nel rispetto di quanto già deliberato dall’Assemblea dei Soci del 16 
giugno 2008 e delle disposizioni normative e regolamentari di volta in volta vigenti e per il 
perseguimento delle finalità di cui alla Relazione del Consiglio di Amministrazione, si atterrà ai 
seguenti termini e condizioni: 
 

� le azioni potranno essere alienate o cedute in qualsiasi momento e senza limiti temporali; 
� le operazioni potranno essere effettuate anche prima di aver esaurito gli acquisti e potranno 

avvenire in una o più volte nei modi ritenuti più opportuni per conseguire la finalità 
proposta, ivi compresa l’alienazione in borsa, sul mercato dei blocchi, con un collocamento 
istituzionale, attraverso il collocamento di titoli strutturati di qualsiasi genere e natura ovvero 
come corrispettivo di acquisizioni di partecipazioni societarie e/o beni e/o attività;  

� il corrispettivo unitario per l’alienazione delle azioni non potrà essere inferiore al 5% rispetto 
al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola 
operazione di alienazione. Tale limite di corrispettivo non troverà peraltro applicazione 
nell’ipotesi di alienazione diversa dalla vendita ed in particolare nel caso in cui la cessione 
avvenga mediante scambio, conferimento o altro atto di disposizione nell’ambito di 
acquisizioni di partecipazioni o di attuazioni di progetti industriali o altre operazioni di 
finanza straordinaria che implichino l’assegnazione o disposizione di azioni proprie 

 
 

* * * 
 
 
Toscana Finanza S.p.A. è stata fondata a Firenze nel 1987. In ol tre venti anni di attività l’azienda si è 
specializzata nell’acquisizione pro-soluto e gestione di masse di crediti di difficile esigibilità, 
affiancando ad un continuo implemento del know how sempre più alti sta ndard di etica, trasparenza 
e rispetto dei soggetti coinvolti. Toscana Finanza è quotata dal 21 marzo 2007 sul Mercato Expandi. 
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